
Sit  in  contro  la  “Legge
Bavaglio”:  sensibilizzare
l’opinione  pubblica  sui
rischi
Un  sit  in  contro  i  recenti  provvedimenti  legislativi  in
materia di diritto all’informazione.
“I  giornalisti  siracusani  –  non  solo  quelli  iscritti  ad
Assostampa – si ritroveranno venerdì prossimo, 1 marzo, a
partire dalle ore 10 e fino alle 11.30, in piazza Archimede”,
si legge in una nota di Assostampa. La mobilitazione, fissata
nella recente assemblea provinciale del sindacato così come
indicato dalla FNSI e dalla stessa Assostampa Sicilia, ha
l’obiettivo di sensibilizzare l’opinione pubblica sui rischi
che la “Legge bavaglio” apre in materia di diritto ad essere
informati.
Al  termine  del  sit  in  verrà  consegnato  un  documento  al
Prefetto di Siracusa.

Agroalimentare,  la  Regione
dispone  controlli  del  Corpo
forestale sul grano estero in
arrivo a Pozzallo
(cs)  Nuovi  controlli  del  Corpo  forestale  della  Regione
Siciliana sul grano destinato alla commercializzazione e al
consumo in Sicilia. Gli agenti del Nucleo operativo regionale
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agroalimentare  Sicilia  (Noras),  in  tre  diversi  interventi
congiunti  con  il  Servizio  fitosanitario  dell’assessorato
regionale  dell’Agricoltura,  nel  mese  di  febbraio  hanno
prelevato campioni dai carichi di grano giunti a bordo di navi
attraccate nel porto di Pozzallo, nel Ragusano, per sottoporli
ad analisi di laboratorio. I controlli sono stati disposti
dagli assessorati regionali dell’Agricoltura e del Territorio
e ambiente.
Il primo e il 23 febbraio scorsi sono stati effettuati dei
prelievi da un carico di tremila tonnellate di grano tenero
croato; ieri, 26 febbraio, altri prelievi hanno riguardato
campioni di un carico di 27 mila tonnellate di grano duro e di
tremila  tonnellate  di  grano  tenero  originari  dello  stato
canadese del Quebec. Stamattina tutti i campioni prelevati
sono  stati  consegnati  all’Istituto  zooprofilattico
sperimentale  di  Palermo  per  essere  esaminati.  Entro  una
settimana  si  conosceranno  gli  esiti  delle  analisi
multiresiduali  per  verificare  l’eventuale  presenza  di
glifosato, pesticidi, erbicidi, metalli pesanti e tossine in
quantitativi superiori ai limiti di legge.
“Voglio ringraziare gli uomini del Corpo forestale che hanno
prelevato  campioni  di  grano  proveniente  dall’estero.  La
Regione  –  dice  l’assessore  regionale  all’Agricoltura,  Luca
Sammartino – c’è e vigila con attenzione sulla qualità di
questo  grano  per  tutelare  i  nostri  produttori  dalla
concorrenza  sleale  e  la  salute  dei  consumatori  messa  a
repentaglio da prodotti di scarsa qualità”.
“Si tratta di una questione delicata che ha risvolti sanitari
oltre  che  economici.  Per  questo  –  sottolinea  l’assessore
regionale al Territorio e ambiente, Elena Pagana – il mio
assessorato, di concerto con l’assessorato dell’Agricoltura,
ha  predisposto  questi  controlli  che  abbiamo  intenzione  di
ripetere con regolarità. Ringrazio il personale del Noras del
Corpo forestale per l’attento lavoro svolto. Useremo tutti
mezzi  che  abbiamo  a  disposizione  per  difendere  la  nostra
agricoltura  dalla  concorrenza  sleale  e  per  proteggere  i
siciliani da prodotti che potrebbero essere insalubri perché



coltivati in Paesi dove ci sono scarsi controlli fitosanitari.
Il  governo  della  Regione  manterrà  una  vigilanza  costante
affinché la Sicilia non subisca una colonizzazione selvaggia
in materia di cibo che danneggia la nostra salute e la nostra
economia”.
Lo scorso anno sono stati otto i controlli effettuati dal
Noras  sui  carichi  di  grano  estero  giunti  in  Sicilia.  Le
analisi  dei  campioni  svolte  da  laboratori  accreditati
dall’Ispettorato centrale tutela della qualità e repressione
frodi (Icqrf) del ministero dell’Agricoltura hanno verificato
la loro conformità ai valori di legge.

Presentato  “Piano  Industria
2030”  della  Regione.  Tamajo
“Isola  non  marginale,  ma
protagonista attiva”
“Condurre  definitivamente  la  Sicilia  e  i  suoi  sistemi
produttivi fuori da una possibile condizione di marginalità
nei mercati, per rendere l’Isola protagonista attiva”. Sono le
parole dell’assessore regionale alle Attività produttive, Edy
Tamajo, che fissa l’obiettivo del “Piano Industria 2030” della
Regione Siciliana, presentato oggi durante il forum “Act Tank
Sicilia” organizzato da “The European House – Ambrosetti” al
Marina Yachting di Palermo. “Un Piano – sottolinea Tamajo –
fortemente  voluto  dal  governo  Schifani  che,  attraverso
l’assessorato  delle  Attività  produttive,  si  è  dato  una
prospettiva di medio-lungo termine, per accompagnare l’intero
sistema  delle  imprese  nel  percorrere  le  strade
dell’innovazione  con  una  strategia  articolata”.
“L’assessorato – continua il componente della giunta Schifani
–  è  impegnato  con  decisione  nella  costruzione  e  nella
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realizzazione  dei  necessari  interventi  per  raggiungere  gli
obiettivi prefissati: primo, accrescere la capacità
dell’intero sistema produttivo di creare valore e di competere
sui mercati globali, favorendo la ricerca, l’innovazione e le
nuove tecnologie, anche in un’ottica di internazionalizzazione
delle imprese; secondo, dare vita a interventi in grado di
innescare processi di attrazione degli investimenti, con una
particolare  attenzione  non  solo  ai  segmenti  produttivi
innovativi ma anche ai settori tradizionali e del made in
Sicily”.
“Con  riferimento  alla  nuova  cornice  programmatica  Fesr
2021-27, che prevede una dotazione di circa 800 milioni di
euro – prosegue Tamajo – abbiamo già predisposto un pacchetto
di misure per rafforzare le capacita ̀ di ricerca e di
innovazione,  quindi  anche  di  competitività,  delle  Pmi
siciliane. Un panorama rinforzato ulteriormente dalle nuove
risorse del Fondo di sviluppo e coesione, per complessivi 450
milioni, destinate soprattutto alle micro imprese, il 96,6%
del totale delle aziende siciliane, che rappresentano il cuore
del sistema produttivo dell’Isola”.

Effetto Todde, PD e M5S si
avvicinano  anche  in  Sicilia
“Costruire  un  fronte
alternativo alla destra”
Dopo  la  vittoria  di  Alessandra  Todde  sul  filo  di  lana,
 apprestandosi  a  diventare  la  prima  donna  a  guidare
l’amministrazione sarda, il Partito Democratico e il Movimento
5  Stelle  sono  sempre  più  vicini.  Anche  in  Sicilia  arriva
l’approvazione per il risultato della neo presidente della
Regione Sardegna del centrosinistra.
“Il risultato di Alessandra Todde in Sardegna è certamente
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incoraggiante. La vittoria, seppur di misura,della candidata
di centrosinistra ci dice che il percorso comune intrapreso
dal  PD  con  il  M5S  è  quello  giusto  per  sconfiggere  un
centrodestra tracotante. Anche in Sicilia dobbiamo proseguire
su questo solco, cercando anzi di allargare il più possibile
il  campo  e  costruire  una  coalizione  coerente  in  grado  di
scalzare la destra che nella nostra terra finora si è distinta
soltanto per la caccia sconsiderata alle poltrone, per un
spregiudicato  e  rinnovato  clientelismo,  per  le  mance  e  i
contributi  a  pioggia  che  mortificano  gli  amministratori
virtuosi, sperperando le risorse pubbliche e danneggiando le
imprese”.  Sono  le  parole  del  segretario  regionale  del  PD
Sicilia,  Anthony  Barbagallo,  che  commena  la  vittoria  di
Alessandra Todde, sostenuta da PD e M5S.
Anche il coordinatore M5S Nuccio Di Paola augura buon lavoro
ad  Alessandra  Todde.  “Voglio  esprimere  le  mie  sincere
congratulazioni ad Alessandra – dice Di Paola – che, con la
sua elezione, conquista diversi primati: la prima donna alla
guida della regione Sardegna e la prima presidente di Regione
del Movimento 5 Stelle. Faccio i complimenti sia ad Alessandra
che a tutta la struttura del Movimento 5 Stelle che ha seguito
passo  dopo  passo  le  elezioni  regionali  della  Sardegna.  –
continua il coordinatore M5S – La vittoria di Todde con tutta
la  coalizione,  è  la  dimostrazione  che  un’alternativa  alle
destre  è  possibile,  che  Meloni  e  Salvini  possono  essere
battuti e che è fondamentale che il Movimento 5 Stelle faccia
da collante a questa coalizione, tanto nelle regioni, quanto a
livello nazionale con il presidente Giuseppe Conte che ha
messo in campo un modello vincente. Noi in Sicilia non ci
fermeremo un solo giorno per continuare a costruire il fronte
alternativo  alle  destre  e  a  Schifani,  destre  che  stanno
facendo solo interessi personali anziché lavorare per il bene
dei siciliani” – conclude Nuccio Di Paola.



Incendi, da Cdm ok a stato
emergenza  Sicilia.  Schifani
“Soddisfatti  per  obiettivo
raggiunto”
“Siamo  soddisfatti  per  l’obiettivo  raggiunto  perché  la
Protezione civile nazionale ha rivisto la propria posizione
iniziale di diniego sullo stato di emergenza, sulla scorta
dell’ulteriore documentazione inviata dalla Regione. Si tratta
di un’anticipazione di risorse che serviranno per finanziare i
primi  interventi,  effettuati  in  somma  urgenza
nell’immediatezza  degli  incendi  che  hanno  devastato  varie
province dell’Isola nella scorsa estate, comprese le somme per
l’alloggio degli evacuati, il ripristino di reti idriche e
fognarie,  della  viabilità  e  la  rimozione  dei  rifiuti
combusti”.  Sono  le  parole  del  presidente  della  Regione
Siciliana,  Renato  Schifani,  che  commenta  la  decisione  del
Consiglio dei ministri. Nella seduta di ieri ha deliberato lo
stato di emergenza per 12 mesi nei territori delle province di
Catania,  Messina,  Palermo  e  Trapani,  a  seguito
dell’eccezionale ondata di calore e dei gravi incendi, che si
sono verificati a partire dal 23 luglio dello scorso anno. Le
risorse stanziate ammontano a 6,1 milioni di euro.
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Palestre  degli  istituti
comprensivi, Imbrò “Abbassare
le  tariffe  delle  strutture
scolastiche”
Due atti d’indirizzo in materia di politiche sportive sono
stati  presentati  dal  consigliere  comunale  Sergio  Imbrò,
capogruppo di “Noi per la città”. Il primo, con i consiglieri
Salvo Ortisi e Martina Gallitto, chiede all’amministrazione
comunale  di  “rivedere  e  rimodulare  le  tariffe  che  le
associazioni sportive dilettantistiche e senza scopo di lucro
pagano  per  l’utilizzo  delle  palestre  degli  istituti
comprensivi”.
“Le tariffe delle palestre scolastiche risultano più alte di
quelle in vigore per l’utilizzo di altri spazi comunali, come
gli  impianti  della  Cittadella  dello  Sport,  del  Palazzetto
dello Sport e del Campo Scuola. – spiega Imbrò –  Queste
società sportive offrono anche un importante servizio sociale,
operando  spesso  nei  quartieri  a  rischio  della  città,
assicurando  a  ragazzi  e  ragazze  in  condizioni  di  disagio
economico la possibilità di socializzare”. Per questi motivi,
Sergio Imbrò chiede all’assessorato allo Sport di parametrare
le tariffe di utilizzo delle palestre sportive a quelle in
vigore per gli altri impianti sportivi comunali.
Il consigliere di “Noi per la Città”, inoltre, ha presentato
un secondo atto di indirizzo per sollecitare l’amministrazione
a  “sostituire  i  fari  esistenti  nella  struttura  della
Cittadella dello Sport con corpi illuminanti a led in numero
congruo a garantire maggiore illuminazione ma abbassando i
costi della bolletta energetica”.
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Alessandro  Schembari
riconfermato  alla  presidenza
di Confcooperative Siracusa
Alessandro Schembari riconfermato alla Presidenza della sede
territoriale di Siracusa di Confcooperative Sicilia.
L’Assemblea Territoriale, ieri all’Urban Center, ha eletto per
il  quadriennio  2024-2027  Schembari  ed  il  Consiglio
Territoriale.
All’appuntamento di Siracusa ha preso parte il mondo della
cooperazione,  delle  istituzioni,  della  politica,  le
associazioni di categoria, dei sindacati, segno di un clima in
cui la volontà di condivisione e di una progettualità che
coinvolga tutti i portatori di interesse del territorio è un
punto fermo, al quale lo stesso Schembari, nell’ultimo anno e
mezzo, ha lavorato con determinazione nel territorio.
“Diamo il via ad un quadriennio denso di sfide e opportunità
per  Confcooperative-  le  parole  del  riconfermato  Presidente
Schembari- Sarà un lavoro stimolante con il nuovo Consiglio
Territoriale, che vede giovani insieme a persone -donne e
uomini- di grande esperienza, con tutti i settori
del mondo della cooperazione ben rappresentati e con un occhio
puntato  sullo  sviluppo  turistico,  obiettivo  per  il  nostro
territorio”.
Tra le sfide indicate da Schembari durante il suo intervento
figura certamente quella legata alla transizione ecologica,
“che vede direttamente
coinvolte le nostre cooperative agricole- ha evidenziato il
presidente- In provincia di Siracusa ci occuperemo molto anche
di turismo, con tutto ciò
che ruota intorno a questa grande possibilità di sviluppo:
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dalla portualità, sulla quale si aprono nuovi scenari, alla
zona montana”.
Un riferimento, poi, al percorso che Confcooperative Sicilia
sta portando avanti.
“Stiamo andando verso il futuro con spirito adattivo e stiamo
dimostrando – al contempo di saperci guardare dentro- ha detto
il presidente Schembari- Proseguiremo nel segno di un’evidente
apertura ai giovani, al rinnovamento, valorizzando al contempo
le esperienze. In questa direzione abbiamo iniziato il nostro
processo  di  riorganizzazione,  regionale  e  del  territorio.
Abbiamo il compito di far crescere una nuova classe dirigente
a  cui  far  comprendere  e  acquisire  i  valori  della
cooperazione”.

Treni, lavori sulla Siracusa-
Canicattì: dal 4 marzo bus in
sostituzione del regionale
(cs) Modifiche alla circolazione dei treni del Regionale per
interventi  di  potenziamento  tecnologico  e  manutenzione
straordinaria  all’infrastruttura  nelle  tratte  Siracusa-
Canicattì e Aragona Caldare-Caltanissetta Xirbi dal prossimo 4
marzo. I collegamenti di Trenitalia sono comunque garantiti.
Prevista una riprogrammazione del servizio, con corse bus fra
Siracusa-Canicattì  e  Aragona  Caldare-Caltanissetta  Xirbi  e
modifiche degli orari, con possibile aumento dei tempi di
percorrenza, in relazione anche al traffico stradale. I bus
effettueranno fermate intermedie in tutte le stazioni delle
linee previste. Sui bus non è ammesso il trasporto bici e non
è ammesso il trasporto di animali ad eccezione dei cani guida
Il personale di Customer Care di Trenitalia sarà presente
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presso  le  stazioni  per  fornire  informazioni  utili  per  i
viaggiatori.  I  canali  di  acquisto  di  Trenitalia  sono
aggiornati  con  il  programma  dei  bus.  È  possibile  trovare
informazioni  di  dettaglio  su  www.trenitalia.com  (sezione
Infomobilità, alla pagina Lavori e Modifiche al servizio) e
tramite  Smart  Caring  personalizzato  su  App  di  Trenitalia.
Attivo il call center gratuito 800 89 20 21.

Schifani:  “Siracusa  avrà  il
suo nuovo ospedale”. I soldi,
i tempi, le attrezzature
“L’ospedale di Siracusa si farà”. Il presidente della Regione
lo ripete come un mantra, nel corso della sua breve visita a
Siracusa.  “Trecento  milioni  di  euro  sono  già  in  pancia”,
assicura Renato Schifani. Duecento era già stati stanziati dal
governo nel dicembre del 2022. “Altri cento saranno stanziati
la  settimana  prossima”,  aggiunge  Schifani.  “Rassicuro  i
siracusani,  avranno  il  loro  ospedale.  Ci  sono  provviste
economiche  ufficiali,  questi  ulteriori  fondi  arrivano  ex
articolo 20 e sono nazionali. Dovesse essere necessario, siamo
pronti ad intervenire anche con risorse regionali”.
Alla conta ufficiale, in effetti, mancano ancora circa 47
milioni per coprire l’intera necessità finanziaria. In linea
di massima, come era già emerso, si fa affidamento sui ribassi
d’asta  che  dovrebbero  assicurare  un  risparmio  del  15/20%,
secondo le stime. “Ma non saranno dieci o venti milioni in
caso a fare saltare la realizzazione del nuovo ospedale di
Siracusa”.
Accanto  al  presidente  Schifani,  c’è  anche  il  dg
dell’assessorato regionale Salute, Salvatore Iacolino. Da lui
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arrivano altre indicazioni sull’ospedale che sarà. A partire
dai tempi. “Contiamo di consegnare i lavori entro la fine del
2024, la costruzione richiederà tre anni in cinque attivati
tutti i servizi sanitari”, spiega. E per assicurare tutte le
attività medicamentali, la Regione ha pronti 45 milioni da
destinare  proprio  all’acquisto  delle  apparecchiature.  “La
costruzione del nuovo ospedale di Siracusa è una scommessa del
governo regionale. Sarà una struttura moderna, per un salto si
qualità per la sanità siracusana”, assicura Iacolino.

Depuratore  consortile,  si
insedia il tavolo tecnico ma
il  piano  di  adeguamento  è
tutto da stilare
L’arrivo in elicottero alla base di via Elorina. Poi in auto
verso Ortigia e il palazzo della Prefettura di Siracusa dove,
nel pomeriggio, il presidente della Regione, Renato Schifani,
ha insediato il tavolo tecnico, con funzione consultiva, per
l’attuazione degli interventi di adeguamento del depuratore
consortile Ias di Priolo. Ad accogliere Schifani, il prefetto
di  Siracusa,  Raffaela  Moscarella,  e  il  sindaco  Francesco
Italia.
«Oggi facciamo un ulteriore passo in avanti – ha sottolineato
Schifani – verso la definitiva soluzione delle criticità che
riguardano il depuratore consortile di Priolo. Una vicenda
sulla  quale  l’attenzione  del  mio  governo  è  sempre  stata
altissima,  fin  dall’insediamento,  nella  consapevolezza  di
dover  intervenire  urgentemente  per  salvaguardare,  sia
l’ambiente e la salute pubblica, sia la continuità produttiva
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del polo siracusano, per il quale l’impianto è essenziale”.
Accanto a Schifani, anche il commissario Giovanna Picone che
dovrà studiare le necessità dell’impianto e parametrarle a
quello  che  sarà  il  suo  uso  futuro,  prima  di  stilare  un
programma di interventi per l’adeguamento. “Sono consapevole
di avere un incarico delicato, cercherò di recuperare il tempo
perso in questi anni per avere quadro generale dei flussi
verso  l’impianto  di  depurazione.  I  grandi  utenti  (le
industrie, ndr) stanno per staccarsi, per dotarsi di impianti
di depurazione propri. Da capire allora a quale domanda dovrà
rispondere il depuratore consortile”, spiega Picone, ingegnere
ambientale. “Il revamping va studiato guardando a possibili
nuovi allacci, pubblici e privati. Prima possibile effettuerò
una  ricognizione  per  verificare  lo  stato  dell’arte  e  poi
avviare  una  riqualificazione  nel  rispetto  delle  norme.
Dobbiamo  rendere  sostenibile  l’impianto  ma  Prima  sarà
necessaria  un’attività  di  verifica  su  chi  userà  il
depuratore”,  aggiunge.
Il  tavolo  tecnico  per  l’attuazione  degli  interventi  di
adeguamento del depuratore consortile Ias è organismo previsto
dal  decreto  congiunto  dei  ministri  delle  Imprese  e
dell’Ambiente  di  settembre  2023,  che  ha  individuato  il
presidente  Schifani  quale  coordinatore  delle  attività  per
adeguare il depuratore alle prescrizioni dell’autorizzazione
integrata  ambientale  (Aia)  rilasciata  dal  dipartimento
regionale dell’Ambiente.
Del  tavolo  insediato  oggi  fanno  parte  Antonio  Milillo  in
rappresentanza del ministero dell’Ambiente e della sicurezza
energetica;  Alberto  Castronovo  e  Augusto  Reggiani,
quest’ultimo in qualità di supplente, per il ministero delle
Imprese  e  del  made  in  Italy;  Francesco  Sorrentino  a
rappresentare il ministero delle Infrastrutture; i dirigenti
generali  dei  dipartimenti  regionali  dell’ambiente,  Patrizia
Valenti, e delle Attività produttive, Carmelo Frittitta, in
rappresentanza dei rispettivi assessori; Genève Farabegoli e
Michele Ilaqua (supplente) per l’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (Ispra); Gaetano Valastro e



Salvatore Caldara (supplente) per l’Agenzia regionale per la
protezione dell’ambiente (Aspra).
Con il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del
3  febbraio  2023,  l’impianto  di  Priolo  Gargallo  è  stato
dichiarato di interesse strategico nazionale. Lo stesso Dpcm
ha previsto che bisogna realizzare il “bilanciamento tra le
esigenze  di  continuità  dell’attività  produttiva  e  di
salvaguardia dell’occupazione e la tutela della sicurezza sul
luogo di lavoro, della salute e dell’ambiente e degli altri
eventuali beni giuridici lesi dagli illeciti commessi”.


